
GIORN - NAZIONALE - 1 - 14/09/10- Plate PRIMA - Autore: PROTO Stampa: 13/09/10    22.08 - Composite

s SCUOLA AL VIA CON IL SOLITO RITO DA 40 ANNI
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LA GAFFE DELL’ONOREVOLE STRACQUADANIO

«Prostituirsi per la carriera? Si può»
Ma è un’offesa non solo per le donne

Anniversari tv

I libici usano le nostre navi
per spararci addosso
Gabriele Villa

Strage per il Corano bruciato
in India assalto ai cristiani
Roberto Fabbri

Cristiano Gatti

www.ilgiornale.it - 1.20 euroDirettore VITTORIO FELTRI

Nasce il gruppo dei 20
che garantirà al governo
di resistere ancora
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Francesca Angeli  a pagina 13

I sentimenti diventano tecno
ecco il robot da compagnia

Nienteelezionianticipate: ilgovernosipre-
senterà alleCamere alla finedi settembre con i
cinquepuntidirilanciodell’azionedell’esecuti-
vo e confermerà la sua maggioranza. I voti ci
sono, grazie al segretario del PriNucara che ha
convinto20onorevoliaformareunnuovogrup-
poprontoadappoggiarel’esecutivoeagaranti-
re la maggioranza.

IL CAVALIERE TROVA I VOTI

A
quanto pare
hanno trovato
lasoluzione.Ov-
viamentelapeg-

giore, ma anche l’uni-
ca possibile. Difatti se
uno è ferito - un uomo
oungoverno, l’è istess -
o crepa o chiama il
pronto soccorso.Terti-
um non datur. Berlu-
sconi ha scelto la se-
condaopzione e si è ri-
voltoaungruppodide-
putatisenzafissadimo-
ra che si è precipitato
sul luogodel sinistro.E
tutto è stato sistemato,
almeno sembra.
La cura in grado di

salvare la maggioran-
za,e la legislatura,con-
siste inuna trasfusione
di onorevoli raccolti
quae làchecompense-
rannol’emorragiadi fi-
niani. I quali finiani in
verità affermano, a pa-
role, di voler continua-
reacollaborare colCa-
valiere,mafidarsidi lo-
rosarebbecomegioca-
re alla roulette: non sai
mai dove finisce la pal-
lina.
Se invece il governo

si gioverà di forze fre-
sche in misura suffi-
cienteasostituireFutu-
ro e libertà, in questo
caso la sua sopravvi-
venzaèassicurata.Cer-
tamente si tratta di un
cerotto (posticcio per
definizione), ma l’in-
fermeria politica non
offriva e non offre al-
tro.Bisognasapersiac-
contentare. Lo dicia-
mo soprattutto ai no-
stri lettori che immagi-
no, conoscendoli,
avrebberopreferitove-
dere nel centrodestra
unamaggiore compat-

tezza e solidità. Ma è
inutile discutere anco-
ra sulle bizze del presi-
dentedella Camera. Ci
hanno stufato.
Berlusconi non se l’è

sentita di rischiare le
elezionianticipate,po-
co gradite - secondo i
sondaggi - agli italiani
in questa fase critica
per l’economia e non
solo. Quindi non gli ri-
maneva che rimpiaz-
zare i transfughi con
truppe volontarie, e
rientrare inParlamen-
tocon inumeri in rego-
la onde fronteggiare
l’opposizionesenzadi-
pendere dai fuoriusci-
ti e subirne eventuali
ricatti.
Se la terapia funzio-

nerà,e lovedremopre-
sto, ilpremieravràl’op-
portunità di superare
indenne gli ostacoli
del momento, portan-
do a compimento il fe-
deralismo fiscale e for-
sealtre riformeattesee
disatteseinunalternar-
si di ottimismoepessi-
mismo.Bossiringrazie-
rà e rinnoverà la sua fi-
ducia(e lealtà)alpresi-
dente del Consiglio,
cui è vincolato da ami-
cizia e interessi politi-
ci.
Il nuovo assetto

quanto potrà durare?
Il Cavaliere è sicuro di
resistere in sella sinoal
2013.Noipensiamoin-
vece che una maggio-
ranza raffazzonata,
per quanto ben guida-
ta, non abbia un gran
futuro.Seimesi?Unan-
no? Sarebbe già un ri-
sultato eccellente.
Comunque, buona

fortuna.

IL MALEMINORE Hotrascorsounpaiod’oreconPaul-
Louis Aureglia, in questo momento il
suddito più blindato del Principato di
Monaco.È ilnotaionelcui studio, alnu-
mero 4 di boulevard des Moulins, l’11
luglio e il 15 ottobre 2008 avvennero i
due passaggi di proprietà dell’apparta-
mentodiboulevardPrincesseCharlotte
14lasciato inereditàdaAnnaMariaCol-
leoni, la contessa nostalgica del fasci-
smo che nel testamento aveva nomina-
toeredeuniversaledeibenimobilie im-
mobili«ilpartitoAlleanzanazionalenel-
la persona del suo attuale presidente
onorevoleGianfrancoFinicomecontri-
buto per la buona battaglia».
Il notaio Aureglia è tenuto al segreto

professionale. Non può e non vuole né
farsi intervistare né rilasciare dichiara-
zioni sull’intricata vicenda. Tuttavianel
corso del nostro incontro informale ha
pronunciatoun icastico giudizio circa il
fattochel’abitazionerogitatanelsuostu-
dio sia attualmente affittata aGiancarlo
Tulliani, fratello di Elisabetta, compa-
gnadiFini: «È stata fattaunastronzata».
Es’èanchelasciatoandareaun’afferma-
zione chemi sento in obbligo (...)

segue a pagina 3
Chiocci e Malpica a pagina 2

di Stefano Lorenzetto

di Ida Magli

La tesi di Stracquadanio è: per fare
carrieraognunodeveusarequelloche
ha,intelligenzaobellezzachesia...Del
proprio corpo si deve disporre come
meglio si crede... Se un parlamentare
ammettesse di essersi venduto per far

carriera, nondovrebbe lasciare la pol-
trona... È sbagliato pensare che chi è
dotato di un bel corpo sia necessaria-
mente un cretino. Qualunque attività,
espone comunque a una verifica...
L’ipotesi di discussione (...)

Dieci anni di Grande Fratello:
i «guardoni» festeggiano

a pagina 17

CAMPANELLA Il ministro dell’Istruzione Mariastella Gelmini 

il Giornale
LA CASA DEI FINI

IL NOTAIO DI MONTECARLO
SENTE PUZZA DI BRUCIATO
Paul-Louis Aureglia, che stipulò il rogito dell’immobile svenduto da An e dato in affitto a Tulliani:

«È stata fatta una stronz...». E sul mancato diritto di prelazione: «C’è stata una truffa in questa storia»
Cramer, De Francesco, Gianni, Pompei e Signore

alle pagine 4-6

di Vittorio Feltri

I problemi posti dagli immi-
grati sono, per la scuola italia-
na, molto più gravi di quanto
non possa apparire al primo
sguardo.Itentatividiprevenir-
li,nonostante labuonavolon-
tà del ministro e degli inse-
gnanti, si scontrano con una
realtà molto complessa che i
vari sostenitori entusiasti del-
lecosiddettesocietàmultietni-
chenonvedono.Laparola«in-
tegrazione», di cui fanno (...)

Le classi-ghetto
una prigione
per i nostri figli

segue a pagina 13
segue a pagina 11

di Annamaria Bernardini de Pace

La buonaprestazione in una partita
di calcio diventa l’occasioneper inviare
unmessaggio carico di tristezza e d’ac-
cusa. Il portiere della squadra di calcio
del Brescia,Matteo Sereni, invece di in-
trattenersi con le solite frasi fatte insie-
meall’intervistatoreche,davantiallete-
lecamere, elogiava la sua prestazione,
approfitta dell’opportunità (...)

IL CASO DEI GENITORI SEPARATI ANCHE DAI FIGLI

Poveri papà, ormai li hanno rottamati

segue a pagina 19

di Stefano Zecchi

IlGrandeFratello compiedieci annie, insie-
me a internet, è stato il protagonista del de-
cennioincuièstatosdoganatoilvoyeurismo
dimassa. Ilpoterecispia?No,ècheprimanon
cispiavanessuno.Equindicisiamomessisubi-
to in fila per entrare nella casa chiusa.

a pagina 31

di Massimiliano Parente

Gli studenti protestano: come sempre

a pagina 14

a pagina 21
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3IL FATTOil Giornale
Martedì 14 settembre 2010

LA CASA DEI FINI

LA CASA DEL MISTERO

L’ingresso della palazzi-
na di boulevard Princesse
Charlotte 14, a Montecar-
lo, dove si trova l’apparta-
mento lasciato in eredità
ad An dalla contessa An-
naMaria Colleoni,poiven-
dutoaunasocietàoff-sho-
re e infine affittato al co-
gnato di Fini, Giancarlo
Tulliani. Il notaio Aure-
glia,davantialqualeè sta-
to fatto il primo rogito, ri-
corda che la palazzina è di
particolare pregio, e che
un tempo era la sede di un
celebre hotel

NATALI ILLUSTRI

Paul-Louis Aureglia,
69 anni, è stato
notaio per 40 anni
prima di passare
il testimone
alla figlia Nathalie.
Il padre è stato
sindaco di Monaco
dal 1933 al ’44
e membro
del Consiglio
della Corona

NEL CONSIGLIO DELLA MAGISTRATURA

Il notaio Paul-Louis Aureglia (terzo da sinistra) a un
ricevimento con il principe Alberto di Monaco

(primo a sinistra). Su designazione del Consiglio
della Corona, Aureglia fa parte dell’Alto Consiglio
della magistratura presieduto dal ministro della

Giustizia. Nella foto a destra Gianfranco Fini

(...) di riferire: «C’è stata
una - comme on dit? - truffa
in questa storia». Forse non
era il termine più appropria-
to che voleva dire. Ma rende
l’idea.
L’incontro con Aureglia, a

conoscenzadellamiaprofes-
sione, è avvenuto domenica
sera fra le 21 e le 23, alla pre-
senza di otto testimoni, in
unavillafraRomagnanoeAz-
zago, frazioni del Comune di
Grezzana (Verona), dove il
professionista monegasco
ha poi trascorso la notte con
la moglie. Considerato che
ero stato invitato in una casa
privata, per riservatezza non
dovrei darne conto. Però la
Carta dei doveri del giornali-
stasanciscecheilcronista«ri-
cerca e diffonde ogni notizia
o informazione che ritenga
di pubblico interesse» e che
«la responsabilitàdel giorna-
lista verso i cittadini prevale
sempreneiconfrontidiqual-
siasi altra».Per cuiderogoal-
leregoledelbontonprivatoe
mi attengo alla priorità del-
l’interesse pubblico.
Il dottor Aureglia non è un

professionista qualsiasi. Su
designazione del Consiglio
dellaCorona, fapartedell’Al-
toConsigliodellaMagistratu-
ra presieduto dal ministro
dellaGiustizia,PhilippeNar-
mino.Èunapersonadaimo-
dimoltogioviali,dibassasta-
tura, lo sguardo guizzante,
una mimica facciale che ri-
corda quella dell’attore
LouisdeFunèseunavagaso-
miglianza col generale Ro-
bertoSpeciale,excomandan-
te della Guardia di finanza.
Nato nel 1941, è sposato con
unamilanesedipadretrenti-
noedimadrefriulana.Hafat-
to il notaio per 40 anni. Nel
2008, praticamente subito
dopo aver registrato il primo
passaggio di proprietà del-
l’immobile ereditato da An,
s’èritiratoehalasciatoleredi-
ni dello studio alla figlia, Na-
thalie Aureglia Caruso.
Il pubblico ufficiale finito

involontariamente al centro
del caso Fini è figlio di Louis
Aureglia (1892-1965), insi-
gne giurista studiosodi dirit-
to costituzionale, che fu sin-
daco di Monaco dal 1933 al
1944, presidente del Consi-

glio nazionale, membro del
ConsigliodellaCoronaepre-
sidentedell’Uniondémocra-
tiquenationale. Il Principato
ha intitolato alla memoria
delpadreunastradache, iro-
nia della sorte, dista 250me-
tridallacasadoveabitaGian-
carlo Tulliani. La nonna pa-
terna proveniva dalla Valle
di Blenio, precisamente da
Aquila,minuscola località in
Comune di Dangio, dove il
notaio ha una casa di vacan-
za,70chilometrianorddiLu-
gano.«Oggisembraimpossi-
bile, ma agli inizi del Nove-
cento nel Canton Ticino si
moriva di fame», racconta
Aureglia. «Mia nonna emi-
grò giovanissima, con altri
parenti, per andare a lavora-
re negli alberghi in Francia.
DicognomefacevaCima.Un

giorno è venuta da me con
duebottigliedigrappaunasi-
gnora Cima, legata a una di-
stilleriaveneta, reduceda in-
fruttuose ricerche in quella
sperduta vallata, dove s’era
spinta sulle tracce dei propri
antenati».
Per i suoi natali, per i suoi

incarichi nell’ordinamento
giudiziario e anche per i 37
anni passati al vertice della
Federazionemonegascadel-
lascherma,dellaqualeèoggi
presidente onorario, Paul-
LouisAuregliavantaunalun-
ga consuetudine con Casa
Grimaldi e ha intrattenuto
cordiali rapporti sia col prin-
cipe Ranieri III che col figlio
Alberto II, sul tronodal 2005.
Il notaio si riferisce all’al-

loggio occupato dal giovane
Tulliani chiamandolo «que-

sto famoso appartamento»,
il che un po’ contrasta con
l’asserito disinteresse per lo
scandalo: «Non ho seguito,
non leggo i giornali italiani,
mene hanno riferito gli ami-
ci». Aureglia specifica d’aver
conosciuto il senatore Fran-
cesco Pontone, né potrebbe
dichiarare diversamente, vi-
stochenelprimorogito,quel-
lodell’11luglio2008,eglistes-
socertificacheilparlamenta-
re italiano «agisce in nome e
per conto dell’Associazione
di diritto italiano denomina-

ta “Alleanzanazionale”, par-
tito politico sotto il codice fi-
scale numero 80204110581,
in virtù dei poteri generali

che gli sono stati conferiti, in
particolare allo scopo di di-
sporredeibeni sociali, dal si-
gnor Gianfranco Fini nella
suaqualitàdipresidentedel-
la detta associazione».
Circa i compratori, il nota-

io si limita a raccontare d’es-
serestatocontattato«dagliuf-
fici che rappresentano le so-
cietà» nel Principato, dove
per società debbono inten-
dersi JamandirectorsLdt, al-
la quale fa capo Printemps
Ltd,e JanompartnersLtd,al-
la quale fa capo Timara Ldt,
tutte con sede in una mode-
sta palazzina verde al nume-
ro 10 di Manoel street, a Ca-
stries, capitalediSaintLucia,
nelle Piccole Antille, paradi-
so fiscale caraibico.Tutte so-
cietà manovrate dagli stessi
personaggi e tutte costituite
incoppianelmedesimogior-
no: Jaman e Janom il 2 no-
vembre2005,PrintempseTi-
mara il30maggio2008.E tut-
teconlostessocapitalesocia-
le: 1.000 dollari statunitensi.
Machi sonoi socioccultidi

Jaman directors, Printemps,
Janom partners e Timara?
Inutile chiederlo ad Aure-
glia: «Il notaiononpuòsape-
re chi c’è dietro. Si limita a

controllareche lesocietàsia-
no state regolarmente costi-
tuiteedisponganodi coordi-
natebancarie».Comeampia-
mentedocumentatodalGior-
nale,Alleanzanazionaleven-
de a Printemps per 300.000
euro l’11 luglio 2008 e Prin-
temps rivende a Timara per
330.000euroil15ottobresuc-
cessivo.Spiegailnotaio:«Pri-
ma mi hanno mandato i do-
cumenti dell’eredità Colleo-
ni, indispensabiliperladevo-
luzione(ilpassaggiodallade-
funtaadAnstabilitonel testa-
mento, ndr). Poi il partito ha
deciso di vendere il bene a
una società».
Ècosì che l’11 luglio2008si

presentano nel suo studio il
senatore Pontone in rappre-
sentanzadiAne,per l’acqui-
rente Printemps, «il signor
Bastiaan, Anthonie Izelaar,
amministratoredelegatodel-
la società, residente aMona-
co, avenuedesGuelfes, 4; e il
signorJamesWalfenzao,am-
ministratoredellasocietà,re-
sidenteaMonaco,avenueSa-
intRoman,7,nelleloroquali-
tàdidirettoridellasocietàde-
nominata “Jaman directors
Ltd”», si legge nell’atto di
compravendita.
Il secondo rogito, quello

cheil15ottobreattestalaven-
dita da parte di Printemps a
Timara, vede presenti nello
studiodelnotaioNathalieAu-
reglia Caruso, figlia di Paul-
Louis, ilgiàcitatoIzelaar,che
agivainnomeepercontodel-
lasocietàPrintemps, eSusan
Elizabeth Beach, residente
in avenue Princesse Grace
31,Monaco,inrappresentan-

za dell’acquirente Timara.
Nell’unica nota ufficiale in

otto punti diramata da Fini a
sua difesa lo scorso 7 agosto,
nel tentativo di rintuzzare
l’inchiesta del Giornale, il
presidente della Camera ha
commesso l’errore di scrive-
realpunto7:«Lavenditadel-
l’appartamentoè avvenuta il
15ottobre2008dinanzialno-
taio Aureglia Caruso e sulla
naturagiuridicadellasocietà
acquirente e sui successivi
trasferimentinonsoassoluta-
mentenulla».Clamorosoau-
togol, perché a rigor di logica
Fini non avrebbe dovuto sa-
perenulladi questo secondo
passaggio di proprietà: è in-
fatti l’11luglioenonil15otto-
bre, nello studio del padre
Paul-Louis e non della figlia,
cheAlleanzanazionalesven-
de a un quinto del suo reale
valore di mercato l’apparta-
mentoereditatodallacontes-
sa Colleoni.
«È un affare italiano, ades-

so», commenta laconico Au-
reglia.Mapoi si lascia sfuggi-
re un dettaglio tutt’altro che
trascurabile riguardante
«l’ufficio che controlla i soldi
sporchi»,testuale,ovviamen-
te aMonaco. «C’è stata una -
commeondit?-truffainque-
sta storia. Il Principato aveva
ildirittodiprelazione».Ecita
due leggi in base alle quali i

servizi finanziari del Princi-
patopossonoesercitare«ildi-
rittodi comperare al postodi
chiunque altro un immobile
o un fondo di commercio, a
secondadella qualità del be-
neposto invendita, pagando
un 10 per cento in più». Per-
ché al 14 di boulevard Prin-
cesse Charlotte non fu fatto
valerequestodirittodiprela-
zioneesi lasciòchel’apparta-
mentovenisseaffittatoalgio-
vane«cognato»delpresiden-
te della Camera? Tanto più
cheilcondominioinquestio-
nerientraperleggenellacate-
goria«protégé»inquantoco-
struito prima del settembre
1947:«Untempoerasededel-
l’hotel Windsor, quindi si
tratta di un immobile di pre-
gio».
Al momento del congedo,

Paul-LouisAuregliamiconfi-
dailsuorammaricopergli in-
giusti sospetti chesi sonoad-
densati anche sulla sua per-
sona: «Io non so niente di
questa storia. Eppureungio-
vane italiano residente a
Montecarlo mi ha criticato
su Internet, sostenendo che
iosarei complice.Avrei volu-
to replicare. Ma poi mi sono
ricordato che mio padre fu
oggetto di un’analoga insi-
nuazionequand’erainpoliti-
ca. Scrissi un articolo in sua
difesae losottoposialprinci-
peRanieriperunaletturapre-
ventiva. Dopo qualche gior-
noSuaAltezzamifecesapere
che sarebbe statomeglio so-
prassedere. Se tu rispondi,
l’altrorincaraladose.Seinve-
ce tu non rispondi, la cosa si
ferma».
Più che la regola Grimaldi,

si direbbe il metodo Fini.
Stefano Lorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it@ g

IL GIALLO DELL’ESTATE

1999
La nobildonna Anna Maria Colleoni, 
simpatizzante del fascismo, muore 
e lascia in eredità all’allora segretario 
di An Gianfranco Fini 8,324 miliardi 
di lire. 
Nel lascito c’è anche l’appartamento 
di 70 mq a Montecarlo

2008
L’alloggio al Principato di Monaco 
cambia proprietario e passa per 
300mila euro da An alla Printemps Ltd, 
per poi essere ceduto a 330mila euro 
alla Timara Ltd. Entrambe sono società 
off-shore con sede nel paradiso fiscale 
delle isole di Saint Lucia ai Caraibi. 
Negli anni erano stati offerti 
fino a 1,5 milioni di euro

2009
Iniziano i lavori di ristrutturazione 
della casa, abitata con regolare 
contratto d’affitto da Giancarlo Tulliani, 
fratello della compagna del presidente 
della Camera, il cui ammontare è ignoto

27 luglio 2010
Il Giornale scopre che l’appartamento 
è abitato dal “cognato” dell’ex 
segretario missino

30 luglio
Gli avvocati del fratello della compagna 
di Fini annunciano le vie legali contro 
“il Giornale”. Il presidente della Camera, 
in una conferenza stampa senza 
contraddittorio, annuncia la nascita 
di Futuro e Libertà ma non parla 
della casa di Montecarlo

2 agosto
Fini annuncia querela contro 
“il Giornale”: «Falsità su di me». 
I tesorieri del partito forniscono 
ai quotidiani versioni contraddittorie 
sull’appartamento

4 agosto
La Procura di Roma apre un’inchiesta 
dove si ipotizza la truffa aggravata 
dopo una denuncia presentata 
da alcuni esponenti della Destra

8 agosto
Fini risponde alle 10 domande 
del Giornale con un documento in 8 
punti nel quale si dice all’oscuro di tutto 
e scarica tutta la responsabilità 
su Giancarlo Tulliani. Ma le risposte, 
anziché chiarire, infittiscono ancora 
di più la vicenda

17 agosto
Alcuni testimoni oculari a Montecarlo 
confermano che Fini si sarebbe recato 
più volte nell’appartamento 
di Rue Princesse Charlotte 14 
fino allo scorso Natale

5 settembre
Fini pronuncia il discorso 
programmatico di Futuro e Libertà 
a Mirabello. Sulla casa di Montecarlo 
nessuna spiegazione, solo insulti al 
“Giornale”, tacciato di essere «infame»

7 settembre
Fini, intervistato da Mentana al Tg 
di La7, balbetta sulla casa 
di Montecarlo. 
Intanto la procura di Roma accelera 
i tempi dell'interrogatorio dell'ex 
tesoriere di An Francesco Pontone

9 settembre
Da Montecarlo trapela la notizia 
che sta per essere inviata ai pm romani 
la documentazione sull'appartamento 
di Boulevard Princesse Charlotte 
affittato al cognato del presidente 
della Camera. Il momento della verità 
è arrivato

12 settembre
Il giallo si infittisce con l'entrata 
in scena di due nuovi personaggi. 
Si tratta di una donna italiana 
e di un poliziotto, entrambi partiti 
dall'Italia, avvistati a Saint Lucia, 
ai Caraibi, lo stesso giorno 
della creazione delle società off-shore 
al centro della compravendita 
dell'appartamento di boulevard 
Princesse Charlotte poi finito in affitto 
a Giancarlo Tulliani. Coincidenza? 
Il mistero continua

Anche il notaio sente puzza di bruciato
Paul-Louis Aureglia, che stipulò il rogito per il quartierino di Montecarlo: «Casa in affitto a Tulliani?
È stata fatta una stronz...». E sul mancato diritto di prelazione: «C’è stata una truffa in questa storia»

STRANEZZA «Ignorateg

le leggi che consentonogg

al Principatop

di acquistare per primo»q p p

dalla prima paginap p g

SOCI OCCULTI «Il notaio

non può sapere chip p

c’è dietro. Deve limitarsi

ai controlli formali»

ANOMALIA «Come mai

non è intervenuto

l’ufficio che controlla

i soldi sporchi?»p

SOTTOVALUTAZIONE

«Quel palazzo è dip

particolare pregio, erap p g

sede dell’hotel Windsor»


